
Prefazione 
 
 

Questo testo, che nasce dall’esperienza degli Autori, offre una disamina, lasciatemelo sottolineare, chiara e 
esemplificativa di una materia di per sé complessa, ostica e vorrei dire ammantata erroneamente di un’area di sospetto e 
diffidenza.  

Il tema che si affronta è quello dei contratti secretati ovvero di quei contratti che vedono la necessità di 
contemperare da un lato la tutela delle informazioni ritenute meritorie di una classificazione, includendo con questo 
anche la tutela della speciale riservatezza di luoghi ed apparati, e dall’altra la necessità/volontà del legislatore di 
garantire che la spesa pubblica non sia gestita in modo arbitrario ma orientata ai principi di economicità, efficacia, 
imparzialità, parità di trattamento, trasparenza e proporzionalità come richiesto dall’art. 4 del D.Lgs. n. 50 del 2016. È 
evidente come i due aspetti appaiono fortemente antitetici e a prima vista inconciliabili. 

Il tutto si inserisce, per altro, nel più ampio processo di rivisitazione della materia dei servizi segreti che prende le 
mosse dalla L. n. 124 del 2007 e che vede una progressiva e costante trasformazione degli apparati di intelligenze da 
una dimensione nebulosa ad una connotazione in cui vengono sì riconosciute le specifiche garanzie funzionali ma 
nell’ambito di una chiara e rigorosa cornice di responsabilità e di controlli ex-ante ed ex-post. 

Lo stesso principio muove anche la materia dei contratti secretati richiedendo che le derogatorie rispetto al regime di 
concorrenza devono trovare piena corrispondenza nelle caratteristiche oggettive e soggettive dell’opera. In altri termini 
si rende necessario giustificare in modo oggettivo e puntuale l’eccezione al principio della concorrenza in virtù del 
prevalente interesse alla sicurezza delle realizzazioni da compiersi a beneficio della Pubblica Amministrazione. Tale 
aspetto deve passare, come dettagliatamente illustrato nel volume, al vaglio di congruenza da parte degli organi di 
controllo che intervengono endoproceduralmente al fine di valutare l’adeguatezza della richiesta di adottare procedure 
secretate al fine di prevenire eventuali abusi nell’utilizzo dello strumento. 

Per loro natura le norme che regolano i contratti secretati non possono che essere complesse dovendo contemperare 
un insieme di situazioni che non possono essere enumerate né esaustivamente previste. Il testo fornisce, però, una 
chiave di lettura agevole che aiuta a districarsi fra le diverse norme e le indicazioni della giurisprudenza semplificando 
e guidando il lettore a cogliere sia gli indirizzi sistemici che gli aspetti operativi, procedurali e di dettaglio della 
materia. 

In ogni caso il pregio, vorrei dire in qualche modo maggiore, di questo volume è rappresentato dalla sua finalità non 
solo divulgativa ma anche sociale, aspetto questo particolarmente meritorio in un momento di rilancio post Covid-19. 
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